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Un piano 
della Cina 
per salvare 
il panda 

n Ài 
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Il governo cinese ha deciso di stanziare 300 milioni di yuan 
(quasi 70 miliardi di lire) per finanziare un progetto elabo-
lato per difendere i panda, minacciati dall' estinzione. Il pia­
no, ha annuncialo oggi Qing Jianhua, funzionario del mini­
stero delle foreste, prevede la creazione di altre 14 riserve 
naturali nelle regioni del Sichuan, Gansu e Shaanxi, che si 
aggiungeranno alle 13 esistenti. Il governo progetta anche di 
trasferire alcune imprese che commerciano in legname e 
piccoli villaggi che si trovano nelle riserve. Secondo il regime 
cinese attualmente nel paese sopravvivono 1.000 panda. 
Dal 1983, quando è stata lanciata la campagna per proteg­
gere questo animale, ne sono morti 111 ed i pencoli mag-
gion denvano dalla nduzione delle piante di bambù di cui si 
cibano, ma secondo altre fonti, i panda allo stato brado so­
no solo 700, decimati dai cacciatori di frodo che continuano 
ad ucciderli per venderne le pelli, esportate soprattutto in 
giappone ed a taiwan. le leggi cinesi prevedono pena di 
morte o ergastolo perchi uccide un panda. 

Un'erba 
giapponese 
contro 
l'Aids? 

Un' erba usata nella farma­
copea tradizionale giappo­
nese ha mostrato, in test in 
provetta, di avere la capacita 
di bloccare la proliferazione 
delle cellule infettate dal vi-

' rus dell' aids, senza avere cf-
" ^ ™ ™ ™ * " " ~ " ^ " (etti secondari o controindi­
cazioni particolari.Secondo t\ professor Noboru Ueba, capo 
di un' equipe di ricercatori dell' Istituto per la sanità pubbli­
ca della prefettura di Osaka, l'estratto di «lithospermi radlx». 
la radice di un tipo di borraggine solitamente usata per il 
trattamento di dermatiti e ustioni, ha bloccalo la progressio­
ne dell' infezione su cellule umane in laboratorio. La speri­
mentazione e stata aviata noli' ambito di un programma di 
studi condotti su 143 estratti d' erbe tipiche della medicina 
tradizionale giapponese, ciascuna su provata su campioni 
di circa 100.000 cellule umane. 

La Cee ha compiuto oggi un 
passo avanti verso l'adozio­
ne del suo controverso pro­
getto per una tassa sui con­
sumi energetici a fini di con­
servazione ambientale e ha 
detto che la commissione 
europea potrebbe formai-

Cee: passo avanti 
nell'adozione 
della tassa 
sui consumi 
energetici 
mente approvare il progetto la settimana prossima. Sostenu­
to in particolare dal commissario per l'ambiente Carlo Ripa 
di Meana e dalle organizzazione ecologiste, il progetto in­
contra la ferma opposizione di'molti industriali europei che 
temono una perdita di concorrenzialità nei confronti dei lo­
ro colleghi giapponesi e americani. Esso prevede una tassa 
sui consumi energetici che andrebbe da tre dollari su ogni 
barile di petrolio (o pquivalente) 1' anno prossimo a dieci 
dollan nelP anno 2000 e verrebbe calcolata proporziona-
Icmte alle perniciose emissioni di anidride carbonica, consi­
derate le pnncipali responsabili dell' effetto serra. Nella sua 
consueta riunione del mercoledì, la commissione ha oggi 
ampiamente discusso il progetto senza che, al suo intemo, 
venissero in luce divergenze di rilievo e ha esaminato le va­
rie misure di accompagnamento (e in particolare gli incen­
tivi fiscali) che dovranno essere adottate contemporanea­
mente alla nuova tassa nonché il problema delle energie al­
ternative. Se sarà adottato dalla commissione europea, il 
progetto dovrà poi esser ratificato da un consiglio dei mini­
stri della cee. - -

Il topo < i 
della Corea 
distrugge 
leville 
di Cap d'Antibes 

Il topo della Corea ha invaso 
la penisola di Cap d'Antibes 
causando danni alla vegeta­
zione. Il roditore, introdotto 
negli anni '80, si e sviluppato 
a tal punto da diventare un 
vero e proprio pericolo. Di­
strugge tutto: frutti, corteccia 

di alberi, cavi elettrici e telefonici, i (ubi di gomma per annaf­
fiare i giardini. È un roditori; particolarmente famelico dal 
pelo verde oliva o color brorao. È riuscito a creare il panico 
nella penisola di Cap d'Antibes dove sorgono le lussuose vil­
le dei miliardari intemazionali. Quando non trova più ali­
menti, il topo aggredisce le abitazioni distruggendo porte 
d'ingresso, mobili, libri nelle biblioteche. La notte con la sua 
presenza crea panico nella colonia dei ricchi abitanti. 

Unesco: 
solidarietà 
per gli scienziati 
dell'Est 

Di fronte ai gravi problemi 
che stanno attraversando gli 
scienziati dell' ex Unione 
Sovietica e degli altri Paesi 
dell' Est europeo, la comuni­
tà scientifica intemazionale 

" e chiamata ad un forte im-
"™"~~™""™—"""^•"••"•• pegno di solidarietà e di 
concreta collaborazione, finalizzando il proprio intervento 
ad una migliore organizzazione scientifica europea. È que­
sto il «messaggio» lanciato oggi a Venezia, a conclusione di 
un seminario intemazionale organizzalo dall' ufficio regio­
nale dell'Unesco per la scienza e la tecnologia sulle «struttu­
re organizzative della scienza in Europa». Un convegno nel 
corso del quale, come ha sottolineato Vladimir Kouzminov, 
direttore dell' ufficio, sono state elaborate alcune raccoman­
dazioni, tenendo presente 1' attuale penodo di transizione 
da un sistema monolitico centralizzato ad una libera econo­
mia di mercato. Ai lavon hanno partecipato rappresentanti 
dei consigli nazionali della ricerca, dei ministeri della Scien­
za e dell' Educazione e delle accademie delle scienze di Bul­
garia, Cecoslovacchia, Danimarca, Finlandia, Ungheria,, 
Francia, USA, Italia. Portogallo, Russia, Croazia, Norvegia. 
Polonia, Romania, Spagna e Svezia, nonché di organizza­
zioni quali l'Unesco, l'Unido, la Cee, L'Oecd, il Consiglio d' 
Europa e la Fondazione europea per la scienza. 

GIANCARLO LORA 

.Farmaci e sistemi per prevenire l'osteoporosi 
Intervista al patologo Carlo Gennari sulla malattia che riduce 
la massa ossea delle persone anziane, soprattutto se donne 

Il fragile scheletro 
Ad esseme colpite sono le persone anziane. Più le 
donne che gli uomini. L'osteoporosi, la progressiva 
diminuzione di massa che rende fragili le ossa, è de­
stinata a diventare un'emergenza sanitaria. L'Orga­
nizzazione mondiale della sanità la considera tra le 
priorità da combattere. Intervista col patologo Carlo 
Gennari sui nuovi farmaci e sui sistemi più efficaci 
per prevenirla. 

GIANCARLO ANGELONI 

• i SIENA 11 grande incubo 
dell'osteoporosi è, special­
mente in una persona anzia­
na, e molto più di frequente 
nella donna che nell'uomo, la 
frattura del collo del femore. 
L'osteoporosi, come si sa, è il 
risultato finale della perdita di 
massa ossea, associata alla 
menopausa e all'invecchia­
mento, che culmina in una 
condizione di «scheletro fragi­
le». Un'impalcatura - ossea, 
dunque, inadeguata a resistere 
ai danni meccanici, in conse­
guenza di traumi modesti, a 
volte minimi. Se alla base di 
ogni buona medicina preventi­
va ci deve essere la conoscen­
za del fenomeno - il suo profi­
lo di diffusione, l'entità, l'epi­
demiologia, insomma - qual­
che prima cifra, intomo alle 
tanto temibili fratture dell'an­
ca, si può cominciare a tirare. ,•-

È di questi giorni a Firenze " 
(e in una seconda parte a Sie­
na) il congresso mondiale, 
con oltre mille partecipami, 
della più importante società 
intemazionale degli ormoni 
calciotropi e del metabolismo 
osseo, che si riunisce ogni tre 

• anni. «Ma é la prima volta -
precisa il chairman dell'incon- -
tro, il professor Carlo Gennari, 
ordinario di patologia medica 
all'Università di Siena e uno 
dei nomi di risonanza interna­
zionale nel campo dell'osteo­
porosi - che il congresso, alla 
sua undicesima edizione, si 
svolge in Italia; e questa asse­
gnazione costituisce senz'altro 
un riconoscimento prestigioso 
ai ricercatori del nostro paese 
che si occupano del metaboli­
smo fosfo-calcico e delle ma­
lattie metaboliche dell'osso». 

Tre sono stati i gruppi di n-
cerca che al congresso hanno 
fornito, almeno per la situazio­
ne italiana, 1 dati preliminari di 
una complessa e vastissima in­
dagine sull'incidenza della 
frattura dell'anca, che va sotto 
il nome di Medos (Mediterra-
nean - osteoporosis study) : 
quello di Carlo Gennari, ap­
punto; e quelli dei clinici medi­
ci Gianfranco Mazzuoli, dell'U­
niversità La Sapienza di Roma, 
e Mario Passeri, dell'Università 
di Parma. Gli ospedali romani, 
infatti, e quelli della città di 
Parma e dell'area Siena-Arez­
zo-Grosseto hanno fatto afflui­
re ai ricercatori del Medos ogni 
segnalazione utile nguardante 
la frattura dell'anca, in perso­
ne al di sopra dei cinquantan­
ni. L'arco del tempo preso in 
esame ò stato di dodici mesi: 
tutto il 1989. 

Professor Gennari, quali so­
no Innanzitutto le cifre che 
si possono ricavare da que­
sto lavoro? 

Occorre premettere l'entità del 
campione. Quelle tre aree ci 
hanno consentito di prendere 
in considerazione una popola­
zione di circa 850.000 ultracin­
quantenni, complessivamente. 
Bene: la «fotografia» al 1989 ò 
stata di 1.437 fratture del collo 
del femore, di varia origine. 
Può impressionare il fatto che, 
di queste fratture, solo 275 in­
teressavano gli uomini; mentre 
1.162 riguardavano le donne. 
E non può non colpire una 
possibile proiezione. Se si 
estrapolassero, infatti, i dati ot­
tenuti in quelle zone all'intero 
territorio nazionale, ne do­
vremmo necessariamente rica­
vare che nel 1989, su una po­
polazione di diciotto milioni di 
ultracinquantenni, vi sarebbe­
ro state circa 32.000 fratture 
del femore, con un costo che 
avrebbe superato 1200 miliardi 
di lire, solo per gli interventi di­
retti e per l'ospedalizzazione. 

Quale metodo avete seguito 
In questa fase dell'Indagine? 

Il metodo è stato piuttosto la­
borioso e ha preso del tempo, 
perché molte erano le opera­
zioni da compiere ad ogni rile-. 
vamento epidemiologico. Tra 
l'altro, la persona intervistata," 
che aveva avuto la frattura, do­
veva rispondere ad un questio-. 
nano: le domande, di ordine 
più generale, riguardavano il 
tipo di lavoro e di abitudini, la 
dieta e il consumo di latte, l'at­
tività fisica, l'uso continuo o 
meno di psicofarmaci, even­
tuali trattamenti per combatte- _ 
re l'osteoporosi. In funzione di ' 
«controllo», poi, per ogni per­
sona intervistata ne sono state 
scelte altre due, che non ave­
vano mai subito una frattura 
del (emore. Queste ultime do­
vevano rispondere, nei con­
fronti della pnma, a criteri di • 
omogeneità per le condizioni 
di vita. Ad esempio, ad una ca­
salinga sono state affiancate 
due vicine di casa. 

L'osteoporosi - ha dichiara­
to in un documento, che ha as­
sunto un po' il valore di «carta» 
ufficiale, un gruppo intemazio­
nale di specialisti, riuniti qual­
che tempo fa a Copenhaghen, 
per una «Consensus confercn-
ce» - non 6 solo un pericolo in­
atto, ma una minaccia silen­
ziosa: una sorta di bomba ad 
orologeria che segna i tempi e 
il declino biologico di una po­
polazione che invecchia a rit­
mo sempre più accelerato: e la 
donna è al centro di questo 
processo involutivo. Una posi­
zione che è stata fatta propria . 
dalla stessa Organizzazione 
mondiale della sanità. «È stato 
- ricorda Carlo Gennari - in 
una riunione nel marzo dello 
scorso anno, ad Alma Ata, do­

ve si dovevano definire le stra­
tegie dei prossimi anni in tema 
di malattie di importanza so­
ciale nel mondo, che l'Oms ha 
inserto • l'osteoporosi ' come -, 
uno dei suoi obiettivi, insieme 
alle cardiopatie, alle malattie 
infettive e a quelle degenerati­
ve del sistema nervoso». 

Una decisione, Insomma, 
che sembra estenderei Uvei- ' 
11 di attenzione, nei confron­
ti di questa grande patolo- • 
già, oltre il Nord del iiondo ' 
e 1 suoi paesi industriidizza-
rJ. È forse così? .,.,•< „'_. 

SI, senz'altro. C'è un cambia­
mento di strategia che si avver­
te anche nella diversa «rotta». 

' che stanno prendendo gli in-1 
contri scientifici di nlievo sul- '.. 
l'osteoporosi. Mentre, lino a '-
qualche tempo fa, i grandi ; 
congressi intemazionali erano 
concentrati in Europa e negli . 
Stati Uniti, ora c'è una tenden­
za a spostarsi ad Est o nell'emi­
sfero meridionale. • Questo -
spiega perché, in tempi ravvi­
cinati, i due più importanti ap- ' 
puntamenti sull'osteoporosi ? 
siano uno a Pechino, ne pros­
simi giorni, ai primi di maggio, ' 
e l'altro a Hong Kong, nel f. 
1993. E che dopo questo con­
gresso mondiale di Firenze, la ' 
successiva edizione sia ." Mei- ' 
bourne, nel 1995. •• 

Professor Gennari, le iitrate-
gle planetarie portano con < 
sé le ovvie difficoltà del < 
grandi numeri. Se, come 
sembra, vi saranno nel mon- • 
do, verso la fine di questo 
secolo, settecento milioni di ' 
donne in post-menopausa, 
che cosa si potrà pensare, ' 
allora, in termini di medici­
na prevcnrjv»? ,.• <\ ~ 

Gli amencani hanno provato a 
calcolare quanto costerebbe 
trattare con estrogeni tutte le 
donne che entrano in meno­
pausa. Ma non è questo il pun- " 
to. Il ripensamento, oggi, intor­
no al problema dell'osteopo­
rosi, è generale. Se lanciamo -
una grande campagna, per ' 
quanti anni riusciamo a spo- ' 
stare in avanti la patologia? Se. * 
sulle statistiche di popolazio­
ne, ntardiamo quell'evento ter- -
ribile che è la frattura dell'an- " 
ca, quale sarà il risparmio per : 

la collettività? E rispetto a 
quanto ci è consentito di spen- * 
dere, quali risorse dobbiamo -
impiegare per individuare chi • 
è più esposto alla malattìa? " 
Queste sono le domande pres­
santi. Ma, per delineare un -
profilo dei costi-benefici, oc­
corre avere ì dati in mano: pò- . 
ter contare su un attendibile , 
quadro epidemiologico, come 
l'indagine Medos sta tentando „" 
di (are. Cosi, poi, attraverso 
metodi rapidi ed economici -
intendo dire esami diagnostici 
semplici, con apparecchiature ' 
agili, come sono in uso per la -„ 
misura del colesterolo oppure *•' 
della pressione - si potranno "* 

• selezione le persone a rischio. •" 
Insomma, solo un approccio • ' 
pragmatico può indicarci co­
me affrontare in futuro questa 
patologia. E lo stesso vale per 
la terapia farmacologica. Non ; ' 
si devono classificare i farmaci ' > 
solo per il loro costo. Perché 
un farmaco pur costoso può ri- " ' 
sultare di maggiore economi- -
cita rispetto ad un altro più ac- -
cessibile nel prezzo, se nesce a " 
spostare in avanti negli anni .' 
un'osteoporosi conclamata. - • • • 

E l'indagine Medos 
mette sotto accusa 
la vita nelle città 

Disegno di Mitra Dlvshali 

•ni SIENA L'indagine Medi- ' 
terranean osteoporosis study " 
(Medos), sull'incidenza della ' 
frattura dell'anca, è stalli con- * 
dotta in quattordici aree geo- " 
grafiche dell'Europa meridio­
nale, che racchiudono com­
plessivamente poco più di tre -
milioni di abitanti di Portogai- • 
lo, Spagna, Francia, Italia, Gre­
cia e Turchia. Lo studio, il pri­
mo al mondo di questa porta­
ta, ha richiesto un anno e mez­
zo di preparazione, 6 staiopro- " 
mosso dall'European founda- , 
non for osteoporosis and bone 
diseasc e si è avvalso del soste- . 
gno dell'Organizzazione mon- " 
diale della sanità. Oltre all'esa­
me delle cartelle cliniche dei * 
centri ortopedici ' nelle aree 
prescelte, il Medos ha usato il ' 
metodo dei colloqui e delle in-, 
terviste a quanti, uomini e don­
ne, oltre i cinquanta anni, ave­
vano subito una frattura del ' 
collo del femore. Da un pnto di 
vista epidemiologico, la Fran­
cia, tra i sci paesi presi in con­

siderazione, si trova in condi­
zioni peggiori; e immediata- -
mente dopo viene l'Italia. L'in- • 
dagine ha poi confermato che •• 
il rischio di frattura aumenta > 
esponenzialmentecon l'età e 
ha messo in rilievo (orti diversi- 1 
tà, non solo tra paese e paese, " 
ma all'interno dei paesi stessi. •' 
Sotto accusa, anche, il model­
lo di vita urbano: l'incidenza *' 
delle fratture è risultata essere ;' 
minore nelle città più piccole, ;. ' 
piuttosto che in quelle grandi o '1 
nelle megalopoli. Dappertutto, • 
nel rapporto fra i sessi, la don- : 
na ò nsultata svantaggiata, per- , ' 
che più esposta dell'uomo al , 
rischio di una frattura dell'an- , ' 
ca. Con un'eccezione vistosa: . 
la Turchia. In questo paese, la 
donna, specialmente nelle zo­
ne rurali e di montagna, é sol-. ' 
toposta ad un duro lavoro fisi­
co, che «produce osso». Cosi, 
in Turchia, l'incidenza delle • 
fratture, più bassa che altrove, -
è nella donna quasi al pari che i 
nell'uomo. - OCA. ' 

Un convegno a Genova 
Pillola dopo la menopausa 
per proteggere dalle malattìe 
cardiache e metaboliche? 
• • Anche in menopausa 
una donna potrebbe giovarsi 
di farmaci simili alla pillola 
contraccettiva, come protezio­
ne da alcuni disturbi. Lo ha af­
fermato len a Genova, in una 
conferenza stampa al congres­
so nazionale della società di 
ginecologia e oslctncia, Luigi 
De Cecco, coordinatore del 
congresso. «L uso di ormoni 
estroprogestinici a basso do­
saggio, che sono fra i compo­
nenti della pillola contraccetti­
va - ha detto - non soltanto è 
giustificato per (inalila contrac­
cettive durante il periodo di 
fertilità della donna ma anche 
percontinuare più tardi la pro­
tezione che essi esercitano nei 
confronti delle malattie cardia­
che, dell' osteoporosi, e di 
molti disturbi metabolici come 
gli squilibri dei grassi nel san­
gue» . Gli effetti positivi degli 
estroprogestinici. ha aggiunto, 
sono legati all' attività degli or­

moni prodotti dall' ovaio come 
gli estrogeni e il progesterone, 
che vengono meno durante la 
menopausa. Sarebbero pro­
prio questi ormoni ovarici, se­
condo De Cecco, a determina­
re nella donna quel vantaggio 
in più in termini di longevità ri­
spetto all' uomo. Al convegno 
dei ginecologi di Genova mol­
te relazioni sono state dedicate 
all' attività degli ambulatori per 
la menopausa che stanno sor­
gendo in tutta Italia. «La meno­
pausa - ha detto Giovanni Bat­
tista Serra, primario ginecolo­
go dell' ospedale Cnsto Re di 
Roma - si associa infatti ad un 
malessere esistenziale». Da un' 
indagine presentata al conve­
gno da Serra e condotta su 
1.500 donne in menopausa a 
Roma risulta che circa il 20 per 
cento delle donne assume se­
dativi i quali risultano i farmaci 
più consumati. 

Il presidente degli Stati Uniti ha prorogato il regime di sospensione del «Clear Air Act», la legge sull'inquinamento atmosferico 
Per aumentare la competitività delle aziende viene concesso loro un «permesso straordinario» di sporcare l'aria 

La ripresa dell'economia, la recessione dell'ambiente 
Per dare «ossigeno» alla ripresa economica, se ne 
può togliere un poco alla gente. Il presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, ha prorogato la sospensio­
ne del «Clear Air Act», la legge di tutela dell'atmosfe­
ra. Per poter competere al meglio sul mercato inter­
nazionale, le aziende Usa potranno evitare di rispet­
tare le soglie di emissioni inquinanti nell'atmosfera 
fissate da prestigiose Agenzie federali, come l'Epa. 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. La politica 
ambientale dell'amministra­
zione americana è come la te­
la di Penelope, che il Presi­
dente da qualche tempo di­
sfa, dopo averla tessuta nei 
primi mesi del suo mandato. 

La ragione che ha determi­
nato la svolta della Casa Bian­
ca è la recessione: pronun­
ciando tre mesi (a il discorso 
sullo Stato dell'unione, Bush 

annunciò solennemente - la 
sospensione per tre mesi delle 
attività di regolazione delle 
agenzie federali che si era an­
data sviluppando alla metà 
degli anni Settanta, sotto la 
presidenza Carter, nonché la 
revisione severa delle leggi di 
protezione dell'ambiente e 
dei diritti dei consumatori che 
•tolgono ossigeno» alla ripre­
sa. Dopo avere esaltato i be­

nefici effetti di quella misura 
sull'economia. Bush ha an­
nunciato ieri una ulteriore 
moratoria, il cui effetto di sol­
lievo sull'economia america­
na - dicono in molti - é tuffai-
tro che provato, mentre - co­
me afferma il leader del movi­
mento dei consumatori ame­
ricani Ralph Nader - saranno 
sicuramente disastrosi quelli 
sull'ambiente, sulla salute e la 
sicurezza dei consumatori. » -

E tutto questo accade solo 
pochi giorni dopo la pubbli­
cazione di uno studio voluto 
dal dipartimento di slato, dal­
l'Epa e dal dipartimento per 
l'energia, nel quale si afferma 
che grazie alle misure di effi­
cienza energetica in cantiere, 
gli Stati Uniti riusciranno co­
munque a stabilizzare entro la 
fine del decennio la produzio­
ni degli ossidi di carbonio ai li­

velli del 1990. Ma mentre il se­
nato discute le leggi di rispar­
mio energetico, Bush e il suo 
vice Quayle disfano tutto e si 
preparano a dare la luce ver­
de agli inquinatori d'America. 

Sottoposto alla formidabile. 
pressione dell'industria bo­
schiva americana, che minac­
ciava di licenziare decine di 
migliaia di lavoratori, qualche 
settimana fa Bush ha deciso la 
sospensione per ottanta gior­
ni dell'Endangered Speces 
Act, la legge per la difesa delle 
specie in via d'estinzione. I ta- ' 
gliatori di bosco della costa 
pacifica potranno cosi conti­
nuare a tagliare alberi indi- -
sturbati, con buona pace di ' 
chi teme l'estinzione di specie 
vegetali e animali rarissime, e ' 
di chi si batte per attenuare 
l'effetto serra. Salvo poi unirsi 
tutti al coro di deprecazione 

per le distruzioni della foresta 
amazzonica. . 

Sempre su ordine di Bush, il 
Dipartimento per il lavoro ha 
rinviato si ne die la preparazio­
ne di un progetto di legge per 
la protezione dei lavoratori ' 
dall'esposizione -a sostanze -
nocive nelle fabbriche e nelle C 
campagne, e la Consumer. 
Product Safcty Commission 
ha bloccato una proposta di .. 
legge che mirava a proteggere * 
ì bambini da giocattoli sofisti­
catissimi e sempre più perico­
losi. '•••'„ 

La Food and Drug Ammini-
stration per parte sua é stata 
rudemente invitata a non fare 
tante storie e ad accelerare i 
tesi richiesti per la produzione , 
di nuovi medicinali. Tutto in " 
nome della ripresa, ma in 
grande spregio della sicurez­
za e della salule dei cittadini 

Insomma da almeno tri' mesi 
l'Office of Management and 
Budget della Casa Bianca -
che ha il compito di nvedere 
ed eventualmente bloccare 
l'attività regolamentatrice del­
le varie agenzie federali - la­
vora a tempo pieno a disfare 
quel che negli anni pa'isati è 
stato fatto. -'-• ^- J -

Il vice di Bush, Quayle, in -
qualità di ' presidente della 
Commissione per la competi­
tività dell'economia america­
na sta manovrando da mesi 
per imporre all'Epa una dero­
ga al Clear Air Act - la legge 
per la definizione del livello di 
inquinamento atmosferico ac­
cettabile approvata l'anno ; 
scorso - per 40mila tra le 
aziende più inquinanti d'A­
merica. E con grande umore 
propagandistico sostiene che 

grazie alla «Deregulation» im­
posta (inora dalla Commissio- -
ne che egli dirige, le aziende 
americane hanno risparmiato " 
dai 10 ai 20 miliardi di dollari. ; 
L'Epa - il cui amministratore è * 
di nomina presidenziale, e si '" 
trova tra l'incudine della Casa -,• 
Bianca e il martello degli am- ; 
bientalisti - non nasconde il -, 
suo malumore, risponde alle :* 
cifre con altre cifre e fa notare 
che se le leggi di protezione 7, 
dei lavoraton e dell'ambiente '.' 
fossero stati approvate dieci * 
anni fa, gli imprenditon ame- -
ncani avrebbero risparmiato 
quest'anno la bellezza di 140 " 
miliardi di dollari, ed avrebbe­
ro affrontato certamente me-
glio i rigori della recessione. • 
Tutto questo accade alla vigi­
lia del vertice di Rio, e non la- „-
scia e ovviamente ' presagire • 
nulla di buono. 


